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«liberate Sarajevo o bombardiamo» 
Ultimatum dell'Europa ai serbi. Pronti i raid aerei 
Qui nella città' 
assediata, 
nel giorno 
del grande lutto 
MAURO MONTALI A PAGINA 4 

' • L'Europa ha detto si alla linea dura contro i serbi: se 
non libereranno Sarajevo dall'assedio scatteranno gli at
tacchi aerei. La Nato è pronta, anche se i tempi dell'ulti- -
matum sono ancora incerti. Domani si riunisce il consi- , 
glio atlantico che esaminerà la questione. L'ultima parola , 
comunque spetterà ai comandanti Onu in Bosnia che ; 
hanno la responsabilità di garantire la sicurezza non solo 
dei civili ma anche dei caschi blu, I Dodici chiedono di 
togliere immediatamente l'assedio a Sarajevo, di lasciare . 
amministrare la capitale bosniaca dalle Nazioni Unite e 

, di allontanare tutte le armi pesanti dalla città. «Lasciare 
impunito l'attacco di sabato • ha spiegato Andreatta -

avrebbe significato aprire una pagina penco)osa per il fu
turo dell'Europa e dei paesi che ne fanno parte. Quanto 
abbiamo richiesto ci sembra accettabile per delle perso
ne ragionevoli. Se poi le persone non sono ragionevoli, 
sarà necessario ii ricorso alla forza». Immediata la rispo
sta dei serbo-bosniaci. Karadzic ha rilanciato il vecchio ri
catto: se bombarderete i vostri caschi blu saranno nei mi
nilo. Ma il leader ha anche mostrato apertura accettando 
la smilitarizzazione di Sarajevo, proposta che giovedì sa
rà discussa a Ginevra Non tutti sono però d'accordo a 
bombardare le postazioni serbe. La Grecia ha espresso il 
proprio dissenso spaventata dalla possibilità che il con

flitto arrivi alle sue porte. E contraria è anche la Russia per 
antica fedeltà a Belgrado. Tiepidi gli àmencani: il sottose
gretario alla Difesa Perry avverte che «l'uso degli attacchi 
aerei menta considerazione solo se è teso al raggiungi
mento dell'obiettivo strategico di accelerare la pace. Se 
invece ne rallenta il conseguimento e lo fa deragliare 
dobbiamo respingerlo categoricamente». ; - ' 

Nella telefoto Ap la disperazione di una ragazza ai fu
nerali della madre uccisa nella strage del mercato. 

GARDUMIGINZBERC MASTROLUCA 
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Con Berlusconi 
torniamo 
agli anni 80 

ANDREA BARBATO 

^ ^ ^ y UELLO che colpiva di più, nella ker-
m \ messe del Palafiera di ieri, un po' se-
I I rata degli Oscar e un po' Telegatto 
W W nostrano, non era nemmeno lui, il 
V « K ^ Capo, patinato nell'aspetto, vibrante 

^—^^M—~ nel tono imbolinone mentre dirige
va il coro nell'inno di "Forza Italia»: era quella pla
tea catturata, entusiasta, pronta ad ogni fanatismo, 
finalmente approdata alle sponde (alali della poli
tica, invasata per il leader.,E viene subito da chie
dersi se davvero - dopo la scrematura iniziale -
possa esistere in Italia una maggioranza di persone 
cosi immemori, cosi prive di senso critico e di sana 
incredulità. È certo un vantaggio, per il partito di 
Berlusconi, aver scoperto un giacimento cosi ncco 
di rancore, un terrenocosl fertile per la demagogia. 
Credevamo che l'epoca degli inganni spettacolari, 
dopo le piramidi craxiane dell'Ansaldo, dopo i ga
rofani del Monte Pellegrino di Palermo, fosse tra
montata per sempre: e anzi. Craxi si fregiava alme
no dei simboli, dell'alone, della nostalgia di una 
pur vaga sinistra, di un pur remoto patrimonio di 
solidarietà sociale. E qui. al Palafiera, siamo nel 
centro di una Destra dichiarata, rampante: invano 
Indro Montanelli dice che questa è una Destra apo
crifa, pubblicitaria, coperta di cerone, chiacchiero
na. Ha torto: la vera, l'unica Destra è questa. L'uni
ca possibile' immemore, vendicativa, intollerante. 
Come vi si riconosceranno alcuni studiosi, catte
dratici, professori che. pur dotati di idee non con
divisibili, sono tuttavia lontani dalla volgarità intel
lettuale? -

Nasce dunque, fra Bologna e Roma, fra le ag
gressioni al sindaco bolognese e il karaoke di «For
za Italia», fra giornalisti servili e un'aria patinata da 
telefilm, una Destra antichissima, mascherata di 
nuovo. Usa gli strumenti della comunicazione, ma 
frigge e rifrigge le eterne bugie populistiche. Si tra
veste da spot, ma per contrabbandare i luoghi co
muni di tutte le maggioranze silenziose. La fami
glia e l'impresa, l'ordine e il profitto, la competizio
ne e l'individuo... Come se gli «altri», invece, voles
sero la distruzione degli affetti, delle persone, delle 
aziende, del benessere, della comunità, delle città. 
Inventarsi degli avversari immaginari, è la prima 
operazione, la «lucida follia». La seconda è mobili
tare, chiamare «alle armi». La terza, costruire un 
leader, un'icona, un culto della personalità, il neo-
decisionismo, la neo-grinta. Infine, invocare il mi
racolo E come? Promettendo l'impossibile, come 
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La mafia voleva 
uccìdere Andreotti 
Non dava garanzie 
m PALERMO. Nella sede romana della Dia, di 
fronte a Caselli e ai suoi collaboratori, sono sfilati il 
pentito Gioacchino La Barbera -che ha partecipa
to alla strage di Capaci e ha fatto parte del com
mando che uccise Ignazio Salvo - , Claudio Martel- ' 
li e Giulio Andreotti. Cosa Nostra pensò in un paio ," 
di occasioni alla possibilità di un attentato contro 
l'uomo politico democristiano. Ma le eccezionali ' 
misure di scorta spinsero i boss a ripiegare su uno 
dei figli di Andreotti, come possibile bersaglio. I 
boss - racconta La Barbera - non avevano digerito 
il «voltafaccia» del leader democristiano. 

SAVERIO LODATO APAGINA1B 

Camorristi 
dissociati 
Violante 

«Arrendetevi 
e lo Stato 
vi aiuterà» 

ENRICO 
FIERRO 
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Condannata la Fiat 
Il pretore: «Comportamento anti-sindacale» 
Tornano in fabbrica oltre 2000 cassintegrati 
• MILANO Duemila operai e due
centotrenta impiegati dell'Alfa Ro
meo posti in cassa integrazione a ze
ro ore torneranno in fabbrica. È l'ef
fetto della sentenza del pretore mila
nese Franco Cecconi, che ha con
dannato la Fiat per comportamento 
antisindacale. La casa automobilisti
ca 6 stata infatti riconosciuta colpe
vole della violazione dell'accordo -
sindacale del giugno '93, che preve
deva la cassa integrazione a rotazio
ne per i dipendenti dello stabilimen- . 
to di Arese.Nei mesi scorsi, facendo 
proprio riferimento a quell'accordo -
la cassa integrazione a rotazione è 

stata «sostituita» con la cassa integra-1 

zione a zero ore, e questo - sostiene 
il pretore - la Fiat non poteva farlo. 
Soddisfatti i commenti dei Cobas 
dell'Alfa (che avevano promosso il 
ncorso dinanzi alla magistratura) e 
dei sindacati, anche se ci si interroga 
sulle ripercussioni che la sentenza 
potrà avere sul negoziato in corso 
con la Fiat. «Una sentenza giusta», di
ce Giorgio Cremaschi (FÌOITO; «Una 
nuova pesante sconfitta per l'azien
da», aggiunge Colombo della Uilm. 

LACCABÒ A PAGINA 2 0 -

IL PIANETA 
DEIBAUSCIA 

di GINO e MICHELE « 
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Bnl sotto accusa 
Si autosospende 
il presidente Cantoni 
• MILANO II presidente della Bnl, 
Giampiero Cantoni si è autosospeso 
11 Consiglio d'amministrazione della 
banca ha insediato al suo posto il vi
ce presidente Rinaldi. A tre anni e 
mezzo di distanza dallo scandalo di • 
Atlanta, la Bnl toma dunque nella 
bufera. I motivi del gesto di Cantoni 
sono due. In pnmo luogo un'indagi
ne della magistratura milanese ri
guardante pagamenti fatti dal presi
dente della Bnl, come privato cittadi
no, ad un assessore regionale del Psi 
per ottenere delle licenze su alcuni 
suoi terreni nei pressi di Segrate. E in 
secondo luogo delle «comunicazio
ni» della Banca d'Italia. Su queste ul

time, per ora, l'istituto di via Veneto 
tace. Potrebbero riguardare del pre
stiti fatti dalla Bnl ad un'azienda pia
centina, la Mandelli, finita in ammini
strazione controllata. Oppure una di
sposizione secondo la quale gli am
ministratori delle banche indagati 
dovrebbero sospendersi dall'incari
co. Intanto si è costituito l'ex presi
dente della Canplo Mazzotta, che a 
Milano, interrogato a lungo da Di Pie
tro, si è detto disponibile a collabora
re con la magistratura. 

A.GALIANI S. RIPAMONTI 
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SANITÀ 

Esperimento pilota in Svizzera 
Droga di Stato per 700 malati 
Il governo importa 15 chilogrammi di eroina 
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L'INTERVISTA 

Confatomeli: 
«Daremo a tutti 
pari opportunità 
MARIA NOVELLA OPPO 
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SANITÀ 

Sospende la dialisi alla figlia 
per protesta contro il caro-farmaci 
Due milioni al mese per tenerla in vita 
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Voti e libertà 
CALLE STRASI 
DI &CATO 4LL.£ 
gfl3*y bl HCRCATQ 

D a molte parti giungono appelli per «una campagna 
elettorale civile». Splendido, Ma urgono istruzioni. Non 
ho idea, infatti, di come si possa replicare civilmente 

alle urla di «porci comunisti», «canaglie» e «bastardi» che han
no accolto il sindaco di Bologna Vitali al congresso della Le
ga. Né come si possa civilmente far notare al miliardario ri-
dens che, quando dichiara a Panorama di «non fare più l'edi
tore» (fingendo di rispettare regole che aggira e disprezza), 
egli sputa sulla nostra intelligenza e si macchia di quella ipo
crita forma di violenza (si. di violenza) che è la menzogna. , 

Il problema è che. purtroppo, questa campagna elettora
le non può essere civile perché si fonda su presupposti incivi
li: i propositi leghisti (.proclamati più volte da Bossi) di an
nientamento programmatico di tutto ciò che è contro la Lega • 
e l'anatema «anticomunista» di Sforza Italia equivalgono a 
una delegittimazione a priori dell'avversario. La cui vittoria, 
per bocca dello stesso Berlusconi, porterebbe a un «regime ' 
illiberale». Fortuna che, in difesa della liberta, sono scesi in 
campo Bossi e Berlusconi. Uno da un lato, uno dall'altro: e 
chi osa avvicinarsi alla libertà dovrà fare i conti con loro. 

~ - [MICHELESERRA] 
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LA VENDETTA IN POLITICA 
Come nasce e come finisce 

SARTORI, NAHON, ARGENTIERI, CANTARELLA 

UN MESE DI IDEE G Ì A I U A T I O Ho 
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